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A Livorno 
il Museo 
nazionale 
della maglia 
azzurra

Benetti Half 
Marathon: 
vincono 
Passuello 
e Kerage

Livorno 
Acquatics 
sugli scudi 
al Trofeo 
Nico Sapio

Grande 
successo per 
il Seminario 
Csen di Karate a 
San Vincenzo

A Marsiglia 
la lotta parla 
livornese

Il Fides è 
sempre ai 
vertici: Torre 
e Lombardi di 
bronzo

La prima 
della classe 
si chiama 
Libertas
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Super in 
trasferta, 
così e così in 
casa: il Livorno 
non molla

In copertina: 
Filippo Volandri, 

vincitore della coppa Davis 
con l’Italia
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Coppa Davis, 
l’Italia 
di Volandri 
è sul tetto  
del mondo



• Terapie fisiche
• Fisiokinesiterapia
• Riabilitazione neuromotoria
• Massaggio terapeutico
• Linfodrenaggio manuale

Via Adua, 6 - 57126 LIVORNO
Tel. 0586 887367 - Cell. 347 1484397
fisiolablivorno@gmail.com

Per i pazienti
convenzione

Parcheggio Odeon
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lazzo Comunale il nuovo testo del-
le Carte Remiere e i due nuovi or-

ganismi: Consiglio delle Gare Remiere e 
Agorà del Remo. I nuovi organismi sono il 
frutto dell’impegno del gruppo di lavoro 
per la revisione delle Carte Remiere com-
posto da un rappresentante per ogni Co-
mitato Organizzatore, un rappresentante 
del Coni, il rappresentante delle Sezioni 
Nautiche, la Consigliera delle Pari Oppor-
tunità, il Comune di Livorno con un pro-
prio rappresentante dell’Ufficio Turismo 
ed un esperto dell’Avvocatura Civica per il 
supporto giuridico. 

Dopo tre anni di lavoro si è giunti ad 
una rivisitazione delle norme che regola-
no le attività remiere per una gestione più 
organica della materia, frutto di analisi, 
confronto e condivisione dei soggetti che 
danno vita alle attività remiere. Le attua-
li Carte Remiere disciplinano tutto l’ambi-
to in cui si svolgono le attività remiere, de-
finendone organi, funzioni e competizioni 
agonistiche. Erano presenti alla conferen-
za stampa il sindaco Luca Salvetti, visibil-
mente soddisfatto dell’istituzione dei nuo-
vi organi delle attività remiere, i presidenti 
del trittico Risiatori, Barontini e Palio Ma-
rinaro e Dario Senzacqua rappresentante 
delle sezioni nautiche. Il Sindaco ha volu-
to puntualizzare l’importanza dell’inseri-
mento nel nuovo testo delle Carte Remie-
re dell’obbligo di avere a bordo dei gozzi a 
10 remi due atleti o atlete con età uguale o 
inferiore a 21 anni compiuti o da compie-
re nell’anno della gara, in ogni gara della 
stagione remiera e che tale adempimento 
verrà inserito comunque gradualmente in 
modo da dare modo alle Sezioni nautiche 
di organizzarsi in tal senso.

CGR
Il Consiglio delle Gare Remiere è com-

posto da 5 componenti: Sindaco o Asses-

sore delegato in qualità di presidente; 
presidente Comitato Organizzatore Palio 
Marinaro; presidente Associazione Cop-
pa Barontini; Presidente Coppa Risiatori; 
Rappresentante Sezioni Nautiche. 

Sono organi decisionali delle Gare re-
miere: il Consiglio della Gare Remiere e 
il presidente del Consiglio Gare Remiere. 
Organi consultivi e propositivi delle Gare 

remiere sono: l’Agorà del Remo, le Sezio-
ni Nautiche, l’Assemblea dei Presidenti 
delle Sezioni Nautiche, la Commissione 
Tecnica. Organo giudicante delle Gare re-
miere è la Giuria dell’ente associativo no-
minato dal CGR stesso.

Agora’ del remo
Il suo ruolo è consultivo e propositivo 

e si riunisce nella sede del Comitato Or-
ganizzatore Palio Marinaro due volte l’an-
no (marzo – settembre) e su richiesta di 
almeno un terzo dei componenti al mas-
simo altre due volte l’anno. Potranno es-
sere invitati a partecipare di volta in vol-
ta altri soggetti per discutere aspetti spe-
cifici. Il presidente è il sindaco ed compo-
sta da : delegato Coni, presidente Comi-
tato Organizzatore Palio Marinaro, presi-
dente Associazione Coppa Barontini, pre-
sidente Palio Marinaro, presidente Com-
missione Tecnica, consigliera di Pari Op-
portunità e tutte le sezioni nautiche; ente 
o enti di Promozione Sportiva designa-
to; responsabile scuole, coordinatore Uf-
fici Educazione Fisica del MIUR, respon-
sabile eventi rioni, da individuare su indi-
cazione dei Consigli di Zona, responsabile 
sanitario (già rappresentato dal Coni che 
comprende la federazione italiana medi-
co sportiva, indicato dalla Medicina Spor-
tiva dell’USL). L’Agorà del Remo è attual-
mente composto da 19 componenti com-
preso un rappresentante per ognuna delle 
otto Sezioni Nautiche. 

Una foto della conferenza stampa di presentazione del nuovo Consiglio 
e dell'Agorà a Palazzo Comunale

Gare Remiere: un fine 
2023 di grandi novità

Presentati il nuovo testo delle Carte Remiere e i due 
nuovi organismi CGR e Agorà del Remo

Il Sindaco ha voluto puntualizzare l’importanza dell’inserimento dell’obbligo 
di avere a bordo dei gozzi a 10 remi due atleti con età uguale o inferiore a 

21 anni compiuti o da compiere nell’anno delle gare
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Pochi attimi prima della partenza del Palio, la gara regina della tradizione livornese



Enorme soddisfazione da parte del 
Comitato Organizzatore della se-
sta Edizione della Benetti Half 

Marahon che è riuscito a gestire un 
evento che ha portato a correre sulle 
strade di Livorno quasi duemila par-
tecipanti fra Mezza Maratona (21,097 
km), Stralivorno (7,9 km) e staffetta a 
due. 
Una manifestazione che dal 1981 ca-
ratterizza lo sport livornese con nume-
ri e potenzialità che confermano come 
questo evento sia capace di tenere il 
passo di quelli che avvengono in ana-

dove si decidevano le sorti della corsa 
con un deciso attacco portato da parte 
del vincitore, quel Passuello, livornese 
puro sangue, tesserato per il G.S. Luc-
chese che ha bissato il successo dello 
scorso anno con il tempo di 1.11.00.

Per il secondo posto la spuntava 
Lorenzo Castro del G.S. Maiano che 
chiudeva in 1.11.40; riusciva a conser-
vare la terza posizione Marco Di Pardo 
per la Misericordia Vernio in 1.11.49 
già vincitore nel 2021 a Livorno. Per la 
Virtus Lucca un quarto posto per To-
mas Tei in 1.12.36; quinto ancora per 

il G.S. Lucchese Mirko Dolci 1.12.41. 
Andrea Gesi per il Sempredicorsa 

Livorno realizzava un 1.12.54; chiu-
devano nei top ten Luca Lemmi tesse-
rato per l’Atletica Amaranto e Federi-
co Bernini storico fondista dell’Atleti-
ca Livorno che chiudeva in 1.15.36.

I fuochi artificiali sotto l’aspetto tec-
nico ci sono pervenuti in campo fem-
minile con la keniota Nancy Keru-
bo Kerage, presentatasi al via a scopo 
promozionale per la Libertas Unicusa-
no Livorno, addirittura 32esima clas-
sificata fra gli assoluti in 1.18.26. 

Tutto l’ambiente è concorde sul-
la eccezionalità del risultato ottenu-
to da Margherita Voliani, atleta ju-
niores, campionessa italiana di corsa 
su strada 10 km: l’azzurrina ha corso 
in 1.20.28, 44esima assoluta con una 
prestazione cronometrica di assoluto 
valore per l’amaranto guidata da Enzo 
Fasano. Terza posizione per Claudia 
Marietta del G.S. Lammari, salita sul 

loghe manifestazioni in Toscana. 
Il tutto superando le criticità della 

vigilia come il maltempo e le variazio-
ni di percorso che sono state prese in 
extremis. Alle ore 9 con qualche minu-
to di ritardo dopo l’inno nazionale ese-
guito dalla banda della Brigata Folgo-
re, la lunga corsa è partita in direzione 
di Villa Letizia sotto una leggera piog-
gerellina che sarebbe aumentata poi 
di intensità nel momento in cui i vari 
partecipanti sono transitati negli altri 
passaggi del percorso. 

Per quanto riguarda la mezza ma-
ratona fin da subito si è portato in te-
sta, facendo corsa a se, un terzetto con 
Domenico Passuello, Lorenzo Castro 
e Marco Di Pardo, passaggio al deci-
mo chilometro 33.33 per poi puntare 
sul centro storico con pochissime per-
sone ai lati della strada; godibili come 
sempre i passaggi all’interno dell’Ac-
cademia Navale e dei Cantieri Benetti 
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vincono Passuello 
e Kerage

Quasi duemila partecipanti in una manifestazione 
riuscita alla perfezione

“Il gruppone” di partecipanti in un tratto di gara sul Viale Italia

Il passaggio davanti alla Terrazza, uno dei più caratteristici della manifestazione

Enorme soddisfazione degli 
organizzatori della sesta Edizione 

della Benetti Half Marahon  
sempre divisa fra tre tipologie di 

gara: Mezza Maratona (21,097 km), 
Stralivorno (7,9 km)  

e staffetta a due

I fuochi artificiali sotto l’aspetto 
tecnico sono pervenuti in campo 
femminile con la keniota Nancy 

Kerubo Kerage, presentatasi al via 
per la Libertas Unicusano Livorno, 

che si è piazzata davanti a tutte



podio nella scorsa edizione, impiegan-
do 1.24.11. 

Ritornando alla classifica maschile 
da annotare Gianmarco Lazzeri 17esi-
mo in 1.16.55 Atletica Val di Cembra e 
Mariano Bardarè 19esimo Sempredi-
corsa 1h17.17 primo di categoria.

Fra i vari stand faceva mostra di se 
quello dell’Associazione Avofasam allo 
scopo di promuovere la salute menta-
le, come sempre avevano preannun-
ciato la loro presenza i ragazzi del Pro-
getto Filippide. 

Tra le tante collaborazioni, per la 
buona riuscita dell’evento, è stata fon-
damentale quella con la Polizia Muni-
cipale.

Classifica generale
1)	 Domenico Passuello Domenico 

sm45 Asd gruppo sportivo lucchese 
1:11:00.

2)	 Lorenzo Castro SM40 G.S. Maiano 
1:11:40

3)	 Marco Di Pardo SM C. Battisti mise-
ricordia Vernio 1:11:49

4)	 Tomas Tei PM A.S. 
Atletica Virtus Lucca 
1:12:35.

5)	 Mirko Dolci SM35 
ASD Lucchese 1:12:4.

6)	 Andrea Gesi SM45 
Sempredicorsa Asd 
1:12:54

7)	 Matteo Del Bimbo 
SM Firenze Marathon 
S.S. 1:12:57.

8)	 Fabrizio Ridolfi SM 
G.S. Orecchiella Gar-
fagnana 1:14:04.

9)	 Luca Lemmi Luca 
SM35 Firenze Mara-
thon S.S. 1:14:1.

10)	Federico Meini Atleti-

ca Livorno 1:15:56.
11)Fabio Marinelli, 12) Roberto Mar-

tellini, 13) Domenico La Banca, 
14) Federico Giusti, 15) Benedet-
to Farraguto, 16)Dario Anaclerio, 
17) Gianmarco Lazzeri, 18) Nicola 
Fortuna, 19) Mariano Bardarè, 20) 
Giuseppe Massaro.

Classifica femminile
1)	 Nancy Kerubo Kerage SF Atl.libertas 

Unicusano Livorno 1:18:26. 
2)	 Voliani Margherita JF Atl.Libertas 

Unicusano Livorno 1:20:28. 
3)	 Claudia Marietta SF40 G.S. Lamma-

ri 1:24:11. 
4)	 Nicole Nesti SF G.S. Orecchiella 

1:25:32.104 
5)	 Claudia Astrella SF Atl. Vinci 

1:26:42.Il gruppo dei Pescer

Gli allievi dell’Accademia Navale che hanno partecipato alla Stralivorno

Un’altra istantanea della corsa
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Tutto l’ambiente è concorde sulla 
eccezionalità del risultato ottenuto 

da Margherita Voliani, atleta 
juniores, campionessa italiana  

di corsa su strada 10 km:  
l’azzurrina ha corso in 1.20.28

La gara maschile si è decisa nei 
passaggi all’interno dell’Accademia 
Navale e dei Cantieri Benetti dove 

è arrivato l’attacco di Domenico 
Passuello, livornese puro sangue, 

tesserato per il G.S. Lucchese



Specialisti del mare
dal 1971



C’è anche un livornese tra i ‘cam-
pioni del mondo’ della racchet-
ta. Il tabù della Coppa Davis, lun-

go 47 anni di digiuno, è stato spezzato. E 
alla guida della nazionale italiana che è 
tornata a vincere la competizione a squa-
dre più antica e prestigiosa della storia 
del tennis, c’è Filippo Volandri. Il capita-
no azzurro ha potuto festeggiare forse il 
suo successo più importante della carrie-
ra sportiva, nonostante da professionista 
in attività sul campo abbia toccato anche 
il numero 25 del ranking ATP (nel luglio 
2007 dopo la semifinale agli Interna-
zionali di Roma raggiunta con il climax 
dell’eliminazione di Federer agli ottavi, 
numero uno d’Italia per 218 settimane, 
di cui 157 consecutive) e trionfato in due 
tornei 250 (Sankt Polten e Palermo tra il 
2004 e il 2006).

Nel corso del torneo, andato in scena 
a Malaga, in Spagna, ai quarti di finale gli 
azzurri hanno superato per 2-1 l’Olan-
da. Dopo la sconfitta di Arnaldi nel sin-
golare contro Van De Zandschulp, ci ha 
pensato Sinner a rimettere la situazione 
in parità con il successo netto per 2-0 su 
Griekspoor. A rivelarsi decisivo ci ha pen-
sato il doppio con Sinner e Sonego che 
hanno battuto i rivali Griekspoor e Kool-
hof. In semifinale ecco la supersfida con-
tro la Serbia che passa subito in vantag-
gio grazie alla vittoria di Keckmanovic su 
Musetti. A decidere la sfida, e probabil-
mente anche la Coppa, è il match tra Sin-

ner e Djokovic. L’azzurro vince 
il primo 6-2, perde il secondo 
2-6 e nel terzo compie un vero 
e proprio miracolo. Sul 4-5 an-
nulla tre match point a Djoko-
vic e chiude sul 7-5. Facile poi 
la vittoria in doppio con Sinner 
e Sonego che battono Djokovic 
e Keckmanovic. 

Nell’atto finale, con oltre 6 
milioni di italiani davanti alla 
tv, l’Italia di Volandri domina. 
Arnaldi batte Popyrin e regala 
il match point a Sinner che si 
sbarazza senza problemi di De 
Minaur e manda l’Italia sul tet-
to del mondo. 

Tutta la soddisfazione del li-
vornese classe ’81 è trapelata 
nelle interviste rilasciate al ter-
mine del match tra Sinner e De 
Minaur, che ha regalato il se-
condo e decisivo punto nella fi-
nale con l’Australia:

“Questo è un progetto parti-
to da lontanissimo, tra miliar-

di di difficoltà ma i ragazzi mi sono sta-
ti sempre vicini, ho sempre avuto il loro 
supporto. E da quando è arrivato qui 
Matteo (Berrettini ndr) siamo diventa-
ti ancor più famiglia. Sono super orgo-
glioso di loro, non ho più parole. Arnal-
di mi ha fatto passare le pene dell’infer-
no, ma cosa gli devi dire. Ha dentro qual-
cosa di non normale, si è ricordato anche 
di un paio di cose che gli sono state det-
te minacciandolo fisicamente. Sognavo 
questo giorno da due anni. Quando ab-
biamo toccato il fondo l’abbiamo dovu-
to raschiare ancora. Ci siamo infilati in 
una piccola fessura. Questa è la fotogra-
fia di quello che abbiamo passato. Io mi 
sono preso le responsabilità. Dedico que-
sta vittoria alla mia famiglia e tutti quelli 
che ci hanno creduto”. 

Parole d’elogio nei confronti del ca-
pitano azzurro anche da parte del pre-
sidente della FITP, Angelo Binaghi: “Vo-
landri ha creato un gruppo di amici, an-
che contro il mio parere. Questa Coppa 
Davis è il trionfo dell’amicizia”. 

Coppa Davis, l’Italia 
del livornese Volandri 
è sul tetto del mondo
Gli azzurri interrompono il tabù dopo 47 anni. 

Binaghi: “Merito di un grande gruppo”

Decisivo il fenomeno Sinner che in 
semifinale ha annullato tre match 

point a Djokovic e ha chiuso sul 7-5 
in una partita dalle mille emozioni

“Questo è un progetto partito da lontanissimo, tra miliardi di difficoltà ma i 
ragazzi mi sono stati sempre vicini, ho sempre avuto il loro supporto. Sono 
super orgoglioso di loro, non ho più parole”, il commento a caldo di “Pippo”
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Volandri, Sinner, Musetti, Bolelli, Sonego e Arnaldi sul palco della Coppa Davis 
con il trofeo in mano (foto FederTennis)

L’abbraccio tra Arnaldi, Sinner e Volandri dopo aver 
battuto l’Australia in finale (foto FederTennis)
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A Dario Bellandi non si fa scappa-

re l’occasione di una Vita, spor-
tivamente parlando. Il Fighter 

labronico infatti, nella magica not-
te di Newcastle, è stato protagonista 
dell’impresa contro Mike Stanton nel-
la scenografica arena del Cage War-
riors 164. Una prestazione straordina-
ria che ha permesso al combattente di 
scuola Rendoki di laurearsi campione 
dei pesi medi nelle arti marziali miste 
della promotion europea più ambita.

L’allievo di Massimo Rizzoli ha co-
ronato quindi un lungo percorso ago-
nistico: prima da promettente talento, 
capace di vincere anche con la nazio-
nale azzurra (sotto l’egida della FIGM-
MA, si è laureato per ben due vol-
te Campione Europeo e si è infilato al 
collo una medaglia di bronzo Mondia-
le della propria categoria di peso), poi 
da professionista della gabbia. 

Quella contro ‘il martello di 
Huyton’ che deteneva la cintura del-
le 185 libbre è il quinto exploit in stri-
scia per Bellandi, capace in preceden-
za di mettere già KO avversari del cali-
bro di Joan Arastey, Justin Barry e Da-
niel Karlsson e Naglis Kanišauskas nel 
luglio scorso.

Contro l’esperto Stanton, che stava 
peraltro attraverso un grande momen-
to di forma e una sorta di rinascita nel-
la sua carriera con sei vittorie conse-
cutive prima di questo stop, il livorne-

se ha mostrato un ec-
cezionale livello di abi-
lità e determinazio-
ne. Una piena maturi-
tà agonistica che gli ha 
permesso di gestire an-
che l’iniziativa aggres-
siva messa subito nel 
primo round dall’av-
versario, arrivato vici-
no a chiudere prematu-
ramente con una mos-
sa Kimura che avrebbe 
potuto cambiare il cor-
so dell’incontro. 

Tuttavia, Bellandi 
ha dimostrato una re-
sistenza straordinaria 
e ha evitato l’eventuale 
sottomissione. 

Dal secondo round 

personale e dei tanti amici e concit-
tadini che l’hanno seguito dal vivo in 
Inghilterra, ma rappresenta anche un 
importante riconoscimento per l’inte-
ro panorama dell’MMA in Italia: il li-
vornese è infatti ancora oggi appena 
il quinto italiano ad essere riuscito a 
stringersi una cintura di questa cara-
tura intorno alla vita. 

Un grande passo in avanti per la sua 
carriera (ci sono ambizioni giustifica-
te a questo punto per un salto oltreo-
ceano nell’ancor più seguita e blasona-
ta UFC…) ma anche per la storia delle 
MMA nazionali.

Il livornese è il quinto italiano a essere riuscito a stringersi 
una cintura di questa caratura intorno alla vita.  

Un grande passo in avanti per la sua carriera  
e per la storia delle MMA nazionali

Dario Bellandi 
fa la storia: è campione 

dei pesi medi
Il livornese protagonista a Newcastle nell’impresa 

contro Stanton nell’arena del Cage Warriors 164

Dal secondo round in poi, Bellandi 
ha innestato le marce alte, 

controllando con un monologo le 
restanti riprese, sia negli scambi in 

piedi che nelle fasi di clinch a parete

in poi, ha invece 
innestato lui le 
marce alte, con-
trollando con un 
monologo le re-
stanti riprese, 
sia negli scambi 
in piedi che nel-
le fasi di clinch a 
parete. Una tec-
nica impeccabi-
le e una strategia 
ben studiata gli 
hanno permesso 
di meritarsi in-
fatti una decisio-
ne unanime da 
parte dei giudi-
ci (49-46, 48-47, 
48-47).

La vittoria di 
Bellandi non è 
solo un trionfo 
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La foto di gruppo con i 40 amici arrivati in Inghilterra 
per sostenere il livornese

Dario Bellandi festeggia sul ring di Newcastle 
col team Rendoki formato da Simone Bartolucci, 

Massimo Rizzoli e Chiara Penco
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Qui con il fratello Simone in maglia azzurra 

U n debutto da ricordare per Ales-
sandro Gesi con la maglia di Co-
lorno nella massima serie nazio-

nale di rugby. Il fratello d’arte di Simo-
ne, altro talento nel giro della naziona-
le maggiore e punto di forza delle Zebre 
Parma in URC, ha esordito come meglio 
non poteva nella quarta giornata di serie 
A Elite che vedeva i parmensi sfidare a 
domicilio l’ormai ex capolista del torneo 
Fiamme Oro Roma. Un big match che ha 
visto il giovane tre quarti classe 2003 as-
soluto protagonista e autore di ben due 
mete decisive per il 27-29 che ha regala-
to il sorpasso in vetta alla classifica.

le cose sono andate anche 
meglio del previsto, e alla 
fine sono rimasto in campo 
sino alla fine…”

Sulle orme di Simone, 
che ha lasciato a Colorno 
un ottimo ricordo aven-
do vinto con quella maglia 
addirittura anche il pre-
mio come miglior gioca-
tore del campionato e la-
sciando in eredità storica 
il secondo numero più alto 
di mete segnate con il club 
nella massima categoria. 
“Spero un giorno di gio-
care insieme a lui, maga-
ri anche in Nazionale” ha 
rivelato il sogno, in un’in-
tervista rilasciata alla lo-
cale Gazzetta di Parma, 
che l’ha cercato dopo l’ex-
ploit di domenica scorsa. 
“Intanto però è partita la 
sfida tra fratelli per vedere 
chi segnerà di più…” è la 
battuta che punta a stuzzi-
care a distanza il campione delle Zebre.

“Questo esordio così positivo non mi 
ha messo particolare pressione, almeno 
in termini negativi. Anzi, credo che mi 
fornisce la giusta spinta per provare a 
migliorarmi ulteriormente, a fare di più 

perché ora so che sono in grado di farlo e 
di giocare al meglio le mie carte anche in 
serie A Elite” prosegue Alessandro, sen-
za nascondersi più di tanto. 

Nessuna pretattica ma neanche ec-
cesso di spavalderia, solo piena consa-
pevolezza nei propri mezzi. “Anche per-
ché il modo di giocare delle squadra, che 
punta sull’esterno e sugli spazi, mi con-
sente di essere protagonista anche nel 
ruolo di ala, valorizzando le mie carat-
teristiche – sottolinea Gesi – E poi c’è da 
dire che l’esperienza maturata con le na-
zionali giovanili e l’Under 20 in parti-
colare, mi ha permesso di non accusare 
così tanto il salto nella massima serie”.

Alessandro Gesi, 
esordio da sogno 

in Serie A Elite
Il trequarti classe 2003 mette a segno 

due mete decisive nel trionfo di Colorno 
sulle Fiamme Oro Roma

“Il modo di giocare delle squadra, 
che punta sull’esterno e sugli spazi, 
mi consente di essere protagonista 
anche nel ruolo di ala, valorizzando  

le mie caratteristiche”

Alessandro Gesi con la maglia biancorossa 
del Colorno Rugby (Foto Colorno Rugby)

La maglia biancorossa l’aveva già 
vestita con ottimi risultati il fratello 
Simone. “Spero un giorno di giocare 

insieme a lui, magari anche in 
Nazionale. Intanto però è partita  

la sfida tra fratelli per vedere  
chi segnerà di più”

“Una settimana vissuta tra compli-
menti e congratulazioni che mi sono pio-
vute da Parma, sia dall’ambiente Color-
no che da quello Zebre, e ovviamente ar-
rivati da Livorno – racconta Gesi junior a 
Labrosport –. Una delle prime telefonate 
è stata con mio fratello che è stato mol-
to contento ma non ha mancato anche 
di darmi qualche consiglio tecnico. Sen-
za contare poi che mi ha ricordato come 
quello ormai sia il ‘nostro’ campo, visto 
che anche a lui è già capitato di essere 
nominato due volte Man of the match 
proprio su quel terreno di gioco (quello 
del Centro sportivo della Polizia di Stato 
della Caserma Stefano Gelsomini, ndr)”. 
Un esordio che Alessandro peraltro ha po-
tuto ammortizzare in termini di concen-
trazione e gestione delle emozioni: “Pur 
essendo arrivato nel club solo da un mese, 
già un paio di settimane prima mi era sta-
to anticipato che avrei giocato, anche se 
inizialmente il progetto era di approcciare 
gradualmente limitandosi a 40′. Poi però 



di Michela Mantellassi

Piazza Damiano Chiesa, 7
57124 Livorno
tel. 0586 86 16 83
cell. 338 40 64 866 Michela Mantellassi
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Il Ct azzurro Amauri Ribeiro, qui durante un time out, 
presente alla gara al PalaBastia (foto Federvolley)

La Supercoppa femminile di sitting 
volley, andata in scena al PalaBa-
stia di Livorno  davanti a un’otti-

ma cornice di pubblico ha fatto da apri-
pista alla Supercoppa di Volley tra Mi-
lano e Conegliano ed è stata vinta dalla 
Cedacri GiocoParmaVCCesena. Le emi-
liano-romagnole superano le detentrici 
del titolo del Dream Volley Pisa al ter-
mine di una gara spettacolare ed equili-
bratissima risoltasi solo ai vantaggi del 
tiebreak per 3-2 (12-25, 25-21, 20-25, 
25-13, 19-17 al quinto e decisivo atto). 
Primo trofeo in questa manifestazione 
per la Cedacri (già vincitrici della Cop-
pa Italia ’22), delusione per la beniami-
na di casa Giulia Aringhieri che in ma-
glia gialloblù ha già conquistato sei scu-
detti consecutivi e un bronzo all’ultima 
Euroleague.

ni. Il nostro è uno sport divertente”. 
La formazione azzurra è reduce dal 

trionfo Europeo e nel gruppo che ha 
conquistato il titolo c’era ovviamente 
anche Giulia Aringhieri, una delle gio-
catrici più forti del panorama interna-
zionale. Il trionfo continentale ha per-
messo alle azzurre di staccare anche il 

pass per le Paralimpiadi 2024 a Parigi.  
“Giulia è uno dei nostri principali pun-
to di forza – chiosa il tecnico - e lo ha 
dimostrato anche durante il campiona-
to europeo. E’ una ragazza che si allena 
sempre al massimo ed ha grande carica, 
oltre alle qualità tecniche che sono dav-
vero importanti”.

Bella cornice di pubblico 
alla Supercoppa 
di Sitting Volley

Al PalaBastia Parma ha trionfato su Pisa 
che schierava la “nostra” Giulia Aringhieri

La Cedacri GiocoParmaVCCesena solleva la Supercoppa Italiana 2023

La livornese Giulia Aringhieri in azione in maglia 
Dream Volley Pisa

Le emiliano-romagnole superano 
le detentrici del titolo del Dream 

Volley Pisa al termine di una gara 
spettacolare ed equilibratissima 

risoltasi solo ai vantaggi  
del tiebreak per 3-2

La schiacciatrice livornese, punto di 
forza della nazionale azzurra neo cam-
pione d’Europa, sperava di alzare l’en-
nesimo trofeo anche proprio davanti al 
tifo di parenti e amici. Presenti, tra gli 
altri, il vicepresidente federale Adria-
no Bilato e del presidente del CR FIPAV 
Toscana Giammarco Modi e il CT del-
la Nazionale femminile Amauri Ribei-
ro. “Meglio di così non poteva andare, è 
stata una gran bella partita con una cor-
nice di pubblico davvero notevole – ha 
commentato il commissario tecnico az-
zurro -. Una sfida combattuta fino all’ul-
timo punto, nel quinto set le due squa-
dre hanno dimostrato una volta di più 
tutte le loro qualità. 

Alla fine ha vinto Parma, ma veden-
do questa partita è stato facile accorger-
si di come il sitting volley porti emozio-

Il Ct ha speso due parole anche per la livornese Aringhieri.  
“E’ uno dei nostri principali punto di forza –e lo ha dimostrato  

anche durante il campionato europeo vinto in estate”



O rmai è una sicurezza. Qualsia-
si evento sportivo venga ospi-
tato dal Modigliani Forum si 

trasforma in uno spettacolo assoluto. 
Come successo per l’Italbasket e per 
i due derby di Serie B tra Pielle e Li-
bertas, anche per la Supercoppa Ita-
liana di pallavolo femminile il Forum 
è andato sold out con un pubblico che 
ha partecipato in modo travolgen-
te a tutto l’incontro disputato tra due 
squadre fortissime.

La Imoco Volley Conegliano e la 
Vero Volley Milano si sono date batta-
glia come successo in finale Scudetto 
e proprio come pochi mesi fa a trion-
fare è stata la squadra veneta trasci-
nata da una sontuosa Isabelle Haak 
da 22 punti e spesso decisiva nei fina-
li di parziale. 

Dopo aver vinto il primo set ai van-
taggi (26-24), Conegliano si è arre-
sa nella seconda frazione con Milano 
che è sempre stata avanti e ha chiu-
so meritatamente sul 21-25. Nel ter-
zo set il problema fisico accusato da 
Myriam Sylla, pilastro della Naziona-
le Italiana e di Milano, ha senza dub-
bio condizionato la partita delle lom-
barde. La gara è proseguita sempre su 
un equilibrio costante, ma Coneglia-

no nei punti decisivi si è rivelata più 
cinica e ha chiuso il terzo set sul 25-
23 e il quarto su 25-20, con i due pun-
ti finali segnati dalla piombinese Sa-
rah Fahr. Per Milano non basta una 
Paola Egonu da 21 punti che ha pro-

vato per larghi 
tratti della gara a 
caricarsi la squa-
dra sulle spalle. 
Mvp alla capita-
na della Imoco, 
la palleggiatrice 
Wolosz.

Lo show del 
volley, con in 
campo le più 
straordinarie big 
della pallavolo 
italiana e mon-
diale, comunque, 
non ha deluso le 
attese. Schiaccia-
te, muri, traiet-
torie micidiali e 
grandi gesti tec-
nici, non è man-
cano niente. Per 
Livorno l’ennesi-

ma grande conferma da capitale dello 
sport italiano. Una risposta eccellen-
te da parte del pubblico labronico che 
ha portato a stabilire il nuovo record 
di pubblico per la Supercoppa, giun-
ta alle 38esima edizione, con 8mila 
spettatori.
Il tabellino

Prosecco Doc Imoco Conegliano: 
Squarcini 6, Wolosz 4, Plummer 6, 

Fahr 14, Haak 25, Robinson-cook 8, 
De Gennaro (L), De Kruijf 2, Lanier 
2, Gennari 1, Bardaro. Non entrate: 
Bugg, Piani, Lubian (L). All. Santa-
relli.

Allianz Vero Volley Milano: 
Bajema 7, Rettke 11, Orro 3, Syl-

la 8, Candi 8, Egonu 21, Parrocchiale 
(L), Cazaute 3, Heyrman 2, Malual 1, 
Daalderop 1. Non entrate: Prandi, Fo-

Che spettacolo 
al Modigliani Forum per 
la Supercoppa di volley
In un palazzetto gremito Conegliano batte Milano 

per 3-1 alla fine di una gara spettacolare

L’esultanza della Imoco alla conquista dell’ennesimo trofeo

L’Mvp della Supersfida è Joanna Wolosz, 
palleggiatrice di Conegliano
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Come successo in finale Scudetto 
e proprio come pochi mesi fa a 

trionfare è stata la squadra veneta 
trascinata da una sontuosa  

Isabelle Haak da 22 punti e spesso 
decisiva nei finali di parziale

Lo show del volley, con in campo le 
più straordinarie big della pallavolo 

italiana e mondiale, comunque,  
non ha deluso le attese. Schiacciate, 

muri, traiettorie micidiali e grandi 
gesti tecnici, non è mancano niente



La piombinese Sarah Fahr, a destra, solleva la coppa

lie, Piciocchi (L). All. Gaspari. ARBI-
TRI: Cerra, Goitre. 

Note:
Spettatori: 8000, Durata set: 33′, 

29′, 30′, 26′; Tot: 118′. MVP: Wolosz.
Top scorers: Haak I. (25) Egonu P. 

(21) Fahr S. (14) 
Top servers: Rettke D. (2) Wolosz 

J. (2) Candi S. (1) 
Top blockers: Candi S. (2) Egonu P. 

(2) Rettke D. (2)

L’intervista
Decisiva con i due punti finali è sta-

ta la piombinese Sarah Fahr che al 
Modigliani Forum in qualche modo 
si è sentita a casa. A fine partita si è 
presentata raggiante ai microfoni del-
la stampa. 

“È bellissimo vincere qui. 
E’ stata un’emozione speciale per-

ché non si gioca spesso in queste 
zone ed è stato bello vedere tutte le 

persone che mi vogliono bene al pa-
lazzetto. 

Non giocavo una Supercoppa da 
un po’, questo problema al ginocchio 
non mi permette di avere la continui-
tà che vorrei, però sono felicissima di 
essere tornata a vincere a fianco delle 
mie compagne. 

Speriamo che continui così per tut-
ta la stagione”.

La felicità della piombinese Sarah 
Fahr: “È bellissimo vincere qui. 
Vedere tutte le persone che mi 

vogliono bene al palazzetto  
è stata un’emozione speciale” 
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Paolo Egonu, top scorer per Milano, in una fase d’attacco

Il tutto esaurito del Modigliani Forum per la Supercoppa 2023

Nel terzo set il problema fisico accusato da Myriam Sylla,  
pilastro della Nazionale Italiana e di Milano, ha senza dubbio  

condizionato la partita delle lombarde





I l Jolly Acli Basket non si ferma. Al 
PalaCecioni, nel derby contro la Caf-
fè Toscano PL Livorno, è arrivata la 

sesta vittoria consecutiva in campiona-
to (50-57) per le ragazze di coach Cor-
da. L’impatto con la partita è stato favo-
revole alle rosablù (0-8 al 5′),  con Fran-
cesca Orsini protagonista. La Pielle ha re-
agito grazie alle buone soluzioni di Col-
lodi e Cecconi ed è arrivata alla sirena di 
fine primo quarto a sole 3 lunghezze di 
distanza (10-13).  

Nella seconda frazione, è entrata in 
scena Rossella Gioan: i suoi canestri han-
no rilanciato il Jolly in avanti e il vantag-
gio è aumentato fino a toccare i 10 pun-
ti (24-14).  La biancazzurra Conti ha pro-
vato a metterci una pezza (24-20), ma 
una fiammata di Orsini e una tripla di 
Sassetti hanno permesso alle rosablu di 
approdare all’intervallo sul 33-20. Nel 
terzo quarto la situazione è cambiata: 
la produttività offensiva del Jolly è cala-
ta vistosamente, ma, nonostante questo, 
la squadra si è mantenuta all’interno del-
la comfort zone del divario (44-35 alla 
fine). I problemi per le ragazze di Cor-
da sono iniziati con l’ultimo tempino. La 
PL ha stretto le maglie in difesa metten-
do a segno un parziale pesante (2-13) e 
consentendo a Maffei e compagne di ri-
baltare, mettendo il naso avanti 46-48 al 
7′ grazie a un ottimo apporto di tutta la 
squadra, in particolare di Viola Castiglio-
ne e Cecconi. L’inerzia di gara adesso era 
tutta per le biancazzurre, ma in casa Jol-
ly si è accesa Irene Sassetti, che con una 
serie di “scorribande” dentro l’area piel-
lina si è guadagnata falli che l’hanno por-
tata in lunetta: ha segnato praticamen-
te tutti i liberi, riportando le sue a più 4 
(52-48). Il finale è stato tutto per la capi-
tana Sara Ceccarini che prima ha regala-

to un assist a Giari  (canestro e fallo su-
bito) e poi ha segnato dall’angolo i due 
punti della staffa.Come sempre grande 
emozione prima del match per la dedi-
ca a Ilaria Carella, giovane giocatrice che 

ha vestito le maglie di entrambe le socie-
tà ed è scomparsa prematuramente nel 
dicembre di nove anni fa. 

Il tabellino
Caffè Toscano Pielle Livorno-Jolly Acli 

Livorno: 50-57
Caffè toscano: Maffei 5, Caverni ne, 

Nottolini, Zorzi 1, Cecchi, Castiglione V. 
8, Castiglione M. 3, Collodi 4, Cecconi 
15, Serena 12. All. Castiglione L.

Jolly Acli: Sassetti 18, Orsini 11, Cec-
carini 10, Gioan 9, Zolfanelli 2, Giari 7, 
Barbieri, Sgorbini, Evangelista, Candelo-
ri, Simonetti, Castillo. All. Corda. 

Arbitri: Cavasin e Profeti
Parziali: 10-13, 20-34, 35-44, 50-57

Il Jolly Acli si impone 
nel derby sulla Pielle

Decisivo il finale di Sassetti che spinge indietro 
la rimonta delle ragazze di Castiglione (50-57)

Come sempre grande emozione 
prima del match per la dedica a 
Ilaria Carella, giovane giocatrice 

che ha vestito le 
maglie di entrambe le 

società ed è scomparsa 
prematuramente nel 

dicembre di nove anni fa

Claudia Collodi, una delle migliori in casa PL
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Le due capitane Viola Castiglione e Sara Ceccarini 
nel pre gara con alle spalle la foto di Ilaria Carella Irene Sassetti decisiva con il suo apporto nel finale
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Luca Tozzi, uno degli elementi più importanti della Akern

L’arrivo del playmaker olandese 
Leon Williams a fine settembre 
ha fatto salire la Akern Liber-

tas Livorno nel gruppetto delle squa-
dre che potenzialmente potevano gio-
carsi le prime posizioni del girone A di 
Serie B Nazionale. E in questa prima 
parte di campionato la squadra di co-
ach Marco Andreazza non ha deluso le 
aspettative. 

Il campionato è iniziato con il suc-
cesso interno su Cassino e il bel blitz 
sul sempre difficile campo di Omegna 
(71-73) in una partita decisa negli ul-
timi secondi. Dopo i primi due successi 
è arrivato subito un momento difficile 
per la Akern che è caduta in casa con-
tro la bestia nera Desio (77-82), poi 
anche nel derby sul campo di Piombi-
no (78-74) e di nuovo al PalaMacchia 
contro Crema (81-87). 

punti a referto. L’ottava sinfonia al Pa-
laMacchia contro Piacenza in una par-
tita sempre in controllo per la Akern. 

Il pregio più grande della formazio-
ne di coach Marco Andreazza è quello 
di avere dieci giocatori (senza dimen-
ticare l’infortunato Forti) che possono 
alternarsi sul parquet senza grosse dif-
ferenze. 

Questo porta al fatto che la for-
za degli amaranto sia il gruppo, sen-
za particolari individualità che metto-

no in secondo piano il resto. Se guar-
diamo però un attimo i singoli è giusto 
comunque menzionare l’apporto sem-
pre fondamentale di Jacopo Lucarelli 
che in attacco produce oltre 12 punti 
di media. 

Su tutte e due le metà campo si sen-
te l’impatto di Francesco Fratto e Amos 
Ricci, con l’acquisto estivo Luca Tozzi 
che si sta rivelando un ingranaggio 
fondamentale nella macchina liber-
tassina. 

Se guardiamo un attimo i singoli  
è giusto menzionare l’apporto 

sempre fondamentale di Jacopo 
Lucarelli che in attacco produce 

oltre 12 punti di media

La prima della classe 
si chiama Libertas

Gli amaranto con una striscia di otto vittorie 
consecutive si sono presi la vetta

Le tre sconfitte di fila sono state un duro colpo per Fantoni e compagni,  
ma la squadra ha saputo compattarsi e reagire infilando appunto  

la striscia di otto vittorie consecutive

Tutta la squadra festeggia un successo al PalaMacchia sotto la Curva Nord

Un attacco dell’olandese Leon Williams

Le tre sconfitte di fila sono state un 
duro colpo per Fantoni e compagni, 
ma la squadra ha saputo compattarsi e 
reagire infilando appunto la striscia di 
otto vittorie consecutive che ha porta-
to gli amaranto davanti a tutti in com-
pagnia di Herons Montecatini. 

Prima il successo facile con Rie-
ti guidati da un Fratto in versione top 
(16 punti), poi il pesante successo 
esterno di Montecatini. Eccoci quin-
di alla prova pratica perfetta in casa 
di Brianza dove la LL ha dominato in 
lungo e largo imponendosi per 56-93. 
Al PalaMacchia è caduta Sant’Antimo, 
prima che arrivasse la vittoria esterna 
di Salerno.

 Altri due punti contro Fiorenzuo-
la e poi la pesantissima affermazio-
ne esterna in casa di Avellino (64-69), 
guidata da un Ricci sontuoso con 22 
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Andrea Lo Biondo, in possesso di palla a Legnano: 
a fine gara sarà Mvp

Due mesi di campionato secondo i 
pronostici. La Caffè Toscano Piel-
le Livorno è partita con la voglia 

di restare nelle prime posizioni della 
classifica e giocarsi un posto al sole fino 
alla fine della regular season. La prima 
parte di stagione, dopo la vittoria del-
la Supercoppa, resta incoraggiante per 
i ragazzi di Marco Cardani.

Proprio dopo la “sbornia” del succes-
so di Montecatini, la truppa biancoblù 
è scivolata in casa della modesta Rie-
ti (80-76). Ecco subito il pronto riscat-
to contro la forte Avellino e il bis di Pia-
cenza, prima del ko casalingo contro 
Sant’Antimo, frutto di una prestazione 
molto negativa al tiro. La riscossa sta-
volta arriva in trasferta, a Fiorenzuola, 
con un successo netto (73-85). 

ma parte, visto che nella giornata suc-
cessiva, a Montecatini sponda Gema, i 
biancoblù cedono 91-76, senza Chiari-
ni messo ko dalla febbre. Nel corso di 
una stagione certi momenti di calo ca-
pitano e la squadra risponde bene vin-
cendo in casa la sfida contro Piombino 
per 102-92. 

Tre giorni dopo ecco l’ennesimo blitz 
esterno, stavolta sul campo della Virtus 
Salerno, superata 70-80. E’ un successo 
che riporta la PL a una sola vittoria dal-
la vetta in attesa di un finale di girone 

con tanti scontri diretti tutti da vivere. 
A livello di singoli non è mai facile 

sbilanciarsi perché la PL è una squadra 
che punta tanto sul collettivo e sul fat-
to che ogni settimana possa uscire fuo-
ri un protagonista diverso. Detto que-
sto, è impossibile non nominare Mateo 
Chiarini. 

L’argentino fin qui sta dominando la 
scena con 15 punti di media e un’im-
portanza capitale nei meccanismi bian-
coblù. Molto bene anche Lo Biondo e 
Diouf. 

A livello di singoli è impossibile non nominare Mateo Chiarini  
che sta viaggiando a 15 punti di media a partita  

con un’importanza capitale nei meccanismi biancoblù

PL, ottimo cammino e 
una passione senza fine

I biancoblù sono nelle zone nobile della classifica  
e in casa vanno sempre oltre i 2mila spettattori

La partita più bella fin qui della PL 
arriva a Legnano: nella tana  

dei Knights. i livornesi vincono  
74-77 in un finale al cardiopalma 

grazie ad una prestazione  
di squadra di altissimo livello

Altro blitz a Caserta, prima della vit-
toria in scioltezza su Cassino al Pala-
Macchia (91-65) nel turno infrasetti-
manale. La settimana perfetta si chiu-
de con l’86-73 contro Desio che lancia 
definitivamente Campori e compagni ai 
piani alti del campionato. La partita più 
bella, fin qui, della regular season del-
la Caffè Toscano arriva a Legnano, nel-
la tana dei Knights. Nel posticipo, gio-
cato di lunedì, i livornesi vincono 74-
77 in un finale al cardiopalma grazie ad 
una prestazione di squadra di altissimo 
livello. 

Dopo cinque successi consecutivi 
la truppa di Cardani torna sulla terra 
perdendo al fotofinish contro la Fulgor 
Omegna (74-76), mancandole il col-
po decisivo per chiudere la partita nei 
minuti finali. E’ il momento più diffici-
le della stagione della PL in questa pri-
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L’argentino Mateo Chiarini in attacco contro Piombino, a cui ha segnato 30 punti

Coach Marco Cardani applaude i suoi 
durante la gara di Fiorenzuola









T anta Livorno protagonista in Se-
rie A. 

Massimiliano Allegri
Ci sono statistiche e statistiche. Quel-

la che vede protagonista Massimilia-
no Allegri dopo la vittoria nel derby del-
la Mole contro il Torino lo fissa sempre 
più tra i grandi del calcio italiano. Il tec-
nico livornese, per il terzo anno consecu-
tivo sulla panchina della Juventus (l’otta-
vo in totale in bianconero), grazie al 2-0 
firmato Gatti e Milik, è diventato l’alle-
natore con più vittorie in Serie A nell’e-
ra dei 3 punti (dal 1994 in poi). Il succes-
so è il numero 289 in carriera nel massi-
mo campionato italiano, numero che gli 
ha permesso di superare un altro toscano 
come l’attuale ct della Nazionale Luciano 
Spalletti. Nella classifica all-time è terzo 
alle spalle di due mostri sacri come Ne-
reo Rocco e Giovanni Trapattoni.

Un altro dato importante per Allegri 
è la tredicesima vittoria nel derby della 
Mole, anche questo vale un primato in-
sieme a Trapattoni. Nel raggiungimento 
dei 13 successi però c’è una grande dif-
ferenza: Allegri ci è riuscito in 17 incon-
tri, il Trap in 31. 

Leonardo Pavoletti
‘Pavoloso‘ è tornato. Un ‘uno-due’ in-

credibile dell’attaccante livornese del 
Cagliari, con una doppietta compresa 
nel recupero tra i minuti 94 e i 96, ha re-
galato un insperato successo ai rossoblù 
sardi nella sfida salvezza contro il Frosi-
none (4-3). Sotto addirittura di tre reti e 
sempre più vicini a una crisi difficilmen-
te risolvibile, il Cagliari ha trovato pro-
prio in Pavoletti l’uomo della Provviden-
za. Una rimonta pazzesca, con rete pri-
ma del pareggio e poi del sorpasso. Get-
tato nella mischia da Ranieri al posto di 
Deiola dopo l’intervallo, il numero 30 
del ‘Casteddu’ ha impattato il pari con 
la specialità della casa ovvero il colpo di 
testa. Poi, due giri di lancetta più tardi, 
alla disperata in spaccata con la punta 
del piede su traversone di Makoumbou, 
il bis da punta di razza con il gol nel Dna. 

Walter Mazzarri
Dopo la sconfitta in casa 

contro l’Empoli, il destino di 
Rudi Garcia a Napoli era se-
gnato. Il tecnico francese è sta-
to sollevato nel pomeriggio 
successivo da parte del Napo-
li tramite un comunicato uffi-
ciale. Il rendimento dei parte-
nopei è nettamente inferiore 
a quello dello scorso anno con 
21 punti raccolti in 12 giorna-
te e un -10 dalla capolista Inter 
che non può soddisfare i napo-
letani e in particolare il presi-
dente Aurelio De Laurentis.

Il numero uno azzurro 
ha scelto di puntare su Wal-
ter Mazzarri. Il tecnico di San 
Vincenzo torna sulla panchi-
na dove si è seduto dal 2009 al 
2013 conquistando anche una 
Coppa Italia nel 2012. Maz-
zarri ha accettato un contrat-
to fino a giugno, motivo decisi-
vo per la scelta da parte di De Laurentis 
che in estate vorrà puntare su un nuovo 
ciclo con un tecnico probabilmente gio-
vane (Italiano o Farioli?). Ecco quindi la 

scelta di puntare su un “traghettatore” 
fino a fine stagione, ma anche per Maz-
zarri un’opportunità dopo anni in cui 
era un po’ uscito dal giro che conta.

Il successo nel derby della Mola è il numero 289 in carriera nel massimo 
campionato italiano, numero che ha permesso ad Allegri di superare  
un altro toscano come l’attuale ct della Nazionale Luciano Spalletti

Allegri nella storia: è il 
tecnico con più vittorie 

in A nell’era dei tre punti
Brilla anche Pavoletti, decisivo col Cagliari 
e Mazzarri torna al Napoli dopo dieci anni

Massimiliano Allegri in un match allo Juventus Stadium 
(foto Lega Serie A)

Leonardo Pavoletti con la maglia del Cagliari 
(foto Cagliari Calcio)
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Il post con cui il Napoli ha annunciato 
il ritorno di Mazzarri (foto Napoli Calcio)
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io T ra alti e bassi il cammino del 

Livorno prosegue comunque 
sempre nelle prime posizio-

ni. A ottobre la squadra di Favarin ha 
vinto 0-1 in casa del Ghiviborgo con la 
rete decisiva di Luis Henrique nel finale. 
Nella sesta giornata ecco la prima scon-
fitta del campionato, con il Tau Calcio 
che ha espugnato il Picchi per 2-4.A de-
cidere la sfida la tripletta del livornese 
Andolfi, supportato dal gol di Biagioni, 
mentre agli amaranto non sono bastati 
i centri di Bellini e Frati. Pronto riscatto 
in trasferta con un’altra vittoria di cor-
tomuso, stavolta firmata Giordani sul 
campo del Real Forte dei Marmi Quer-
ceta. Di nuovo in casa, di nuovo un pas-
so falso. Il mese di ottobre del Livorno si 
è chiuso con la sconfitta per 0-1 in casa 
contro il Seravezza, trascinato dal gol di 
Benedetti. 

tevarchi un Livorno tutto cuore e sostan-
za vince 0-2 grazie ai sigilli di un ritro-
vato Cesarini e dell’onnipresente Bellini. 

A inizio dicembre tutto lascia pensare 
a una squadra in piena corsa e così è nel 
primo tempo contro il Figline. Gli ama-
ranto dominano e passano in vantag-
gio con Luis Henrique, sfiorando il rad-
doppio con Cesarini, ma al 90’ il rigore 
di Torrini gela l’Armando Picchi e fa 1-1. 

Evidente la differenza di rendimen-
to tra le gare in casa, dove il Livorno è 
undicesimo per rendimento con 9 punti 
raccolti in 7 partite, e quelle in trasferta. 
Lontano dall’Ardenza gli amaranto sono 
una macchina quasi perfetta: 19 punti su 
21 disponibili. E’ ovvio che se il Livorno 
vorrà puntare alla vittoria del campiona-
to dovrà migliorare il ruolino tra le mura 
amiche.

Il trequartista Giulio Giordani, uno dei migliori del Livorno 
per rendimento

Super in trasferta, 
così e così in casa: 

il Livorno non molla
La rimonta a San Donato il momento della svolta

 e a Montevarchi una prova di maturità

Il brasiliano Luis Henrique, a segno contro Ghiviborgo e Figline, qui colpisce di testa

L’esultanza di Alessandro Cesarini dopo un gol 
all’Armando Picchi

Nel mese di novembre il Livorno ha 
toccato il fondo in casa contro il Fol-
lonica Gavorrano. All’80’ la rovescia-
ta di Pino ha mandato avanti i marem-
mani rossoblù. Ma da lì in poi gli ama-
ranto sono risaliti. Il pareggio all’83’ su 
respinta del calcio di rigore da parte di 
Cori vale molto più di un punto. Grande 
carattere di Luci e compagni nel blitz a 
San Donato Tavarnelle: locali avanti con 
Borghi, ma nel quarto d’ora finale il Li-
vorno si prende i tre punti con le reti di 
Giordani e Cori. Nel big match contro la 
Pianese gli amaranto passano in vantag-
gio con Nardi, poi subiscono il pari di Po-
lidori e nel recupero rischiano di capito-
lare, ma alla fine portano a casa un pun-
to pesante in casa della capolista. Tutto 
abbastanza facile in casa contro il Cena-
ia. Il risultato dice 3-1 per i labronici con 
le firme di Menga, Nardi e Brenna. Anco-
ra una grande prova in trasferta. A Mon-

Nel big match contro la Pianese gli amaranto passano in vantaggio  
con Nardi, poi subiscono il pari di Polidori e nel recupero rischiano  

di capitolare, ma alla fine portano a casa un punto pesante. 

Male il rendimento casalingo con  
9 punti in 7 partite, mentre il Livorno 

vola in trasferta dove ha raccolto  
19 punti su 21 disponibili
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L’abbraccio tra Fissore e Palma, due giocatori 
che hanno lasciato il Livorno 

Di rivoluzioni non ce n’è bisogno 
perché la squadra ha dimostrato 
di avere buonissimi valori un po’ 

in tutti i reparti. Ciò che serve al Livor-
no sono due-tre colpi mirati per rendere 
ancora più performante la rosa e lottare 
per il vertice fino alla fine del campiona-
to, in un girone oggettivamente medio-
cre. Il primo colpo, forse il più importan-
te, il direttore sportivo Raffaele Pinza-
ni lo ha già messo a segno assicurando-
si le prestazioni del centrocampista An-
drei Tanasa. Mediano di origini rumene, 
classe 1990, nella scorsa stagione in Se-
rie C al Rimini (28 presenze e 1 gol play-
off compresi) e nella prima parte di que-
sto campionato in Serie D con la Pisto-
iese (10 partite sempre da titolare). Ta-
nasa, nel corso della sua carriera, ha in-
dossato anche le maglie di Virtus Vero-
na, Campodarsego, Union Feltre, Este, 
Tamai, Caronnese e Pont Donnaz per un 
totale di oltre 200 presenze e 15 gol in 
Serie D, campionato vinto nella stagione 
2021/22 con il Rimini. Il suo arrivo col-
ma la lacuna lasciata in mezzo al campo 
dall’infortunio di Daniele Bartolini (out 
tutta la stagione) e dall’addio di Andrea 
Caponi, tornato alla Pistoiese. La società 
amaranto continua a lavorare sul merca-
to alla ricerca di tre profili in particolare. 
In primis un classe 2005, meglio se un 
esterno destro, che darebbe ancora più 
opzioni a Favarin visto il cambio di mo-
dulo con il passaggio al 3-5-2. E ancora 
un difensore centrale, meglio se di piede 
mancino, e un trequartista o esterno, co-
munque un giocatore con qualità offen-
sive, che possa rappresentare una possi-

bilità in più rispetto ai già presenti Gior-
dani e Cesarini. 

La rosa a disposizione di Favarin è 
molto ampia, visto che in amaranto ci 
sono quasi 30 giocatori. Per questo il 
mercato si preannuncia intenso in fase 

di entrata, ma soprat-
tutto in quella di usci-
ta, con l’obiettivo di 
sfoltire un po’ la rosa. 

Già due giocatori hanno lasciato la cit-
tà dei Quattro Mori. Si tratta del difen-
sore Matteo Fissore e del centrocampi-
sta Giuseppe Palma, passati rispettiva-
mente al Manfredonia e all’Acireale, en-
trambi in Serie D. Tutti e due erano ar-
rivati dalla Cavese, ma in questa prima 
parte di stagione non sono mai riusciti 
a ritagliarsi un buono spazio in maglia 
amaranto. 

Mercato, il primo colpo 
è il mediano Tanasa

Ex Pistoiese, ha vinto la Serie D con il Rimini 
nel 2022. Lasciano Fissore e Palma

La grafica con cui l’Us Livorno 1915 ha presentato 
l’arrivo di Andrei Tanasa

Il direttore sportivo Raffaele Pinzani, sulla destra, qui di fianco al presidente Joel Esciua

Tănasă nel corso della carriera ha indossato anche 
 le maglie di Virtus Verona, Campodarsego, Union Feltre,  

Este, Tamai, Caronnese e Pont Donnaz per un totale  
di oltre 200 presenze e 15 gol in Serie D
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Niccolò Nardi, di spalle, esulta dopo il gol di Poggibonsi con Leonardo Brisciani

“Q uote”. Un termine che i tifo-
si del Livorno in ambito cal-
cistico fino a un paio d’an-

ni fa neanche conoscevano. Dal primo 
campionato dopo la ripartenza dell’ago-
sto 2021, però, hanno dovuto imparare 
a fare i conti con questa regola che nel 
calcio dilettantistico obbliga la presen-
za in campo di un certo numero di gioca-
tori giovani. In questa stagione in Serie 
D serve che sul terreno di gioco ci siano 
contemporaneamente almeno un 2003, 
due 2004 e un 2005. 

to in gruppo da un mese, dopo un’ope-
razione al menisco, ma il suo apporto è 
stato subito fondamentale. Bene anche 
il 2005 Leonardo Brisciani che nel cor-
so del campionato ha preso confidenza 

con la categoria e sulla sinistra ha for-
nito buone prestazioni. Per lui anche 
la chiamata della Rappresentativa Se-
rie D che lo ho convocato al raduno di 
Roma. Nonostante qualche acciacco di 
troppo, quando è stato utilizzato anche 
Tommaso Nizzoli sulla destra ha sem-
pre raggiunto la sufficienza. Bella sor-
presa è stato il 2003 Alpha Camara, un 
treno che in Coppa Italia ha fatto spes-
so e volentieri la differenza e con il 3-5-
2 può esprimere al meglio le sue caratte-
ristiche da tornante. In porta, ruolo deli-
catissimo, qualche errore, ma anche tan-
te parate decisive per Valerio Biagini e 
Niccolò Albieri. Una partita da titolare e 
un gol, contro il Cenaia, per l’attaccante 
Elia Menga, mentre sta crescendo anche 
l’irlandese Savshak.

In porta, ruolo delicatissimo, 
qualche errore, ma anche tante 

parate decisive per il 2003 Valerio 
Biagini e il 2004 Niccolò Albieri

Beata gioventù: 
il Livorno si gode 

le sue “quote”
Dopo anni difficili con i giovani, finalmente ecco 

giocatori di qualità: spicca il centrocampista Nardi

L’esterno Alpha Camarà che con il 3-5-2 sta trovando molto spazio

Niccolò Nardi, classe 2004, è una 
mezz’ala di grande qualità, abile nel 
cucire i reparti e trovare le giocate 

giuste negli ultimi metri: può essere 
inserito tra i miglior under della D

Bene anche il 2005 Leonardo Brisciani che nel corso della stagione  
ha preso confidenza con la categoria ed ha ricevuto la convocazione  

della Rappresentativa Serie D per il raduno di Roma

Nelle passate stagioni le “quote” 
spesso e volentieri non si erano rivela-
te all’altezza delle ambizioni del Livor-
no, colpa anche dei due mercati partiti 
in ritardo per motivi diversi da un’estate 
all’altra. In questa stagione invece i gio-
vani del Livorno stanno avendo buonis-
simi rendimenti. In primis non possiamo 
non nominare Niccolò Nardi. Il centro-
campista classe 2004 cresciuto nel setto-
re giovanile della Fiorentina è una delle 
migliori quote del girone e di tutta la Se-
rie D. Mezz’ala di grande qualità, è abile 
nel cucire i reparti e nel trovare le gioca-
te giuste negli ultimi metri. Fondamen-
tale il suo gol nel big match in casa della 
Pianese, ma il suo impatto non è manca-
to nemmeno in gare come quelle contro 
San Donato, Cenaia e Figline. Per questo 
motivo i tifosi del Livorno lo hanno vo-
tato come “Mvp del mese di ottobre” nel 
concorso indetto dalla società sui social 
con la partnership di Zaki – Creative Di-
gital Agency. 

Quando si parla di giovani è impossi-
bile non menzionare Andrea Fancelli. Il 
classe 2004 nativo di Cecina è rientra-
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Doppia gioia di bronzo che rinnova 
una volta ancora la grande tradi-
zione internazionale della scher-

ma labronica. Due terzi posti ottenuti da 
Giulio Lombardi e Pietro Torre, impegna-
ti rispettivamente nelle tappe inaugura-
li del circuito di Coppa del Mondo di fio-
retto sulle pedane di Istanbul nel primo 
caso e di sciabola ad Algeri nel secondo.

Un bis tutto made in Circolo Scherma 
Fides, dove i due talenti azzurri sono cre-
sciuti sotto le cure dei Maestri Beppe Pie-
rucci e Nicola Zanotti (entrambi impe-
gnati a loro volta nelle spedizioni con la 
nazionale maggiore, il primo nello staff 
del fioretto guidato da Cerioni, il secon-
do come CT delle rappresentative ma-
schili e femminili di sciabola) che con-
ferma la rinnovata bontà della ‘nouvel-
le vague’ svezzata dal club sportivo non 
a caso più medagliato al mondo. Tutto 
questo viene ulteriormente sottolineato 
dai risultati giovanili di Edoardo Cantini 
e Gregorio Isolani, altri due talenti cre-
sciuti in via Allende. 

Giulio Lombardi
Grande festa innanzitutto per la pri-

ma medaglia tra i ‘big’ di Lombardi. Il 
21enne, nato a Monsummano ma sporti-
vamente adottato da anni dalla città dei 
Quattro Mori, aveva già confezionato un 
ottimo primo passo approdando con me-
rito al tabellone principale. E’ stato però 
l’emozionante derby azzurro contro l’o-
limpionico Garozzo, battuto 15-14 in vo-
lata, a far capire a Lombardi che poteva 
anche non accontentarsi e provare a cen-
trare un obiettivo ancora più importan-
te. 

Il nettissimo 15-4 inflitto nel tur-
no successivo all’ucraino Yunes ha poi 
confermato queste ottime sensazioni al 
campione europeo under 23 in carica, 
in vista di un altro derby tutto tricolore 
con Alessio Foconi poi vinto con un sec-
co 15-8. La certezza della medaglia per 
il portacolori delle Fiamme Gialle è infi-

ne arrivata grazie al 15-10 contro il giap-
ponese Nagano: Lombardi ha piegato la 
testa solo al cospetto dell’oro olimpico 
Ka Long Cheung di Hong Kong (8-15), 
chiudendo così con l’immensa soddisfa-
zione del terzo gradino sul primo podio 
tra i ‘big’.

Pietro Torre
A stretto giro di posta, gli ha fatto eco 

l’ex compagno di sala Torre. Anche nel 
caso del 21enne sciabolatore delle Fiam-
me Oro, si tratta della performance più 
significativa al momento in carriera tra 
i grandi del giro internazionale. Qua-
lificatosi al main draw con un enplein 
nel girone preliminare, Torre ha supera-
to con autorità due francesi nelle prime 
fasi, Tom Seitz (15-8) e Sebastien Patri-
ce (15-7). 

Negli ottavi, ha poi dovuto sudare di 
più per avere la meglio sull’egiziano Ziad 
Elsissy (15-13) e ha conquistato la cer-

Doppio terzo posto in Coppa del Mondo 
e nell’under 20 brillano Cantini e Isolani

È stato l’emozionante derby azzurro 
contro l’olimpionico Garozzo, 

battuto 15-14 in volata,  
a far capire a Lombardi che  

poteva anche non accontentarsi 
e provare a centrare un obiettivo 

ancora più importante della 
semplice qualificazione  
nel tabellone principale

Giulio Lombardi sul terzo gradino del podio 
(foto Federscherma | Bizzi Team)

Pietro Torre in un attimo prima della gara 
(foto Federscherma | Bizzi Team)
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Metallo più prezioso al collo anche per Gregorio Isolani nel fioretto 
(foto Federscherma | Bizzi Team)

tezza del podio in virtù del 15-10 con-
tro il tunisino Fares Ferjani. La sua corsa 
è stata fermata solo in semifinale dal co-
reano Sanguk Oh, che ha vinto 15-8, la-
sciando il labronico comunque con una 
meritata medaglia di bronzo al collo.

Edoardo Cantini
A Bastia Umbra successo del livor-

nese Edoardo Cantini, talento di scuo-
la Fides e oggi tesserato per il Centro 
Sportivo Carabinieri, nella gara di scia-
bola maschile della Prima Prova Nazio-

nale Giovani per le armi convenziona-
li. All’Umbria Fiere sono saliti in peda-
na ben 238 atleti nella prima giornata 
di gare, dando vita ad assalti avvincen-
ti e apprezzati. 

La kermesse degli sciabolatori ha vi-
sto il successo di Cantini che nella fina-
le ha avuto la meglio su Edoardo Rea-
le del Frascati Scherma con il punteg-
gio di 15-9.

Gregorio Isolani
La cornice suggestiva della pedane 

di Bastia Umbra per la Prima Prova Na-
zionale Giovani, ha valorizzato un altro 
giovane talento under 20 svezzato spor-
tivamente dalla ‘cantèra’ del glorioso 
circolo di via Allende. 

Gregorio Isolani, già brilante setti-
mo nella prima prova anche della Cop-
pa del Mondo di categoria, si è infatti 
aggiudicato la vittoria nel fioretto ma-
schile. 

La gara di fioretto, che ha visto 
la partecipazione di ben 187 

concorrenti, è stata la più numerosa 
dell’intero evento: Isolani è salito 

sul gradino più alto del podio 
sconfiggendo Iacomoni delle 

Fiamme Oro nel match decisivo con 
un punteggio di 15-9

All’Umbria Fiere sono saliti in 
pedana 238 atleti nella prima 
giornata di gare. La kermesse  

degli sciabolatori ha visto  
il successo di Cantini che nella finale 
ha avuto la meglio su Edoardo Reale 

del Frascati Scherma 
con il punteggio di 15-9

Il talento del Circolo Fides con il Ct della Nazionale, il livornese Nicola Zanotti 
(foto Federscherma | Bizzi Team)

Edoardo Cantini conquista la Prima Prova Giovani a Bastia Umbra nella sciabola 
(foto Federscherma | Bizzi Team)

La gara, che ha visto la partecipazio-
ne di ben 187 concorrenti, è stata la più 
numerosa dell’intero evento: Isolani, 
allievo del Maestro Pierucci, è salito sul 
gradino più alto del podio sconfiggendo 
Matteo Iacomoni delle Fiamme Oro nel 
match decisivo con un punteggio di 15-
9. Bronzo per Niccolò Martini del Club 
Scherma Agliana, piegato proprio da 
Isolani in semifinale. 
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N ella mattinata del 22 Ottobre è 
andata in scena la terza edizio-
ne de “La Via”, 3°edizione del Se-

minario Internazionale CSEN di karate 
presso il Palazzetto dello  Sport di San 
Vincenzo. Un Seminario di grande rilie-
vo nel  mondo del Karate, tenuto dai Ma-
estri Alessandro Fasulo (9°dan), dall’o-
spite francese Didier Lupo  (7°dan) e da 
Massimo Costanzo (6°dan). Il Semina-
rio è stato un’esperienza straordinaria 
caratterizzata dalla passione e dall’e-
nergia travolgente dei Maestri che ha 
ispirato i partecipanti per oltre 6 ore di 
intensa formazione tecnica. Passione ed 
energia ,queste le parole chiave del Se-
minario Internazionale di karate CSEN. 

Shime Waza da applicare 
nei Kata Bunkai e nell’Au-
todifesa da strada. Inol-
tre, sempre Fasulo, ha il-
lustrato veloci spostamen-
ti e tecniche di proiezioni 
e squilibri da applicare nel  
Karate Sportivo in base ai 
nuovi regolamenti. 

La giornata si è conclu-
sa con la conferenza pres-
so la sala di Poggio all’A-
gnello Sport & Salute Ac-
tive Holidays su un inte-
ressantissimo approfondi-
mento teorico condotto da 
Martino Giorgi sul tema 
dei vari significati dei Kata 
Shotokan  e la sua storia 
nella “Mappa del Tesoro”. 

Nella mattinata del 22 
Ottobre il Seminario si è 
concluso con la docenza 
del Maestro francese Di-
dier Lupo che, come sem-
pre con grande ritmo ed 
energia, ha trasportato i partecipan-
ti all’interno del suo Karate applicativo 
con lo studio dei fondamentali per poi 
passare ai Bunkai dei vari Kata Shoto-
kan sviluppando applicazioni reali sen-
za mai uscire dal senso di ogni Kata. In-
fine, sono state consegnate targhe di ri-
conoscimento ai Maestri che hanno con-
dotto il Seminario e all’Assessore dello 
Sport di San Vincenzo Pietro Petri.

Grande successo per il 
Seminario Csen 

di Karate a San Vincenzo
La lezioni sono state tenute dai Maestri 

Alessandro Fasulo, Massimo Costanzo e Didier Lupo

Presso la sala di Poggio all’Agnello 
Sport & Salute Active Holidays 

c’è stato un interessante 
approfondimento teorico condotto 
da Martino Giorgi sul tema dei vari 
significati dei Kata Shotokan e la 

sua storia nella “Mappa del Tesoro”

L’organizzazione è stata curata 
in modo impeccabile dal Maestro 
Roberto Ninci, in collaborazione 

con i Comitati Provinciali di Livorno 
e Pisa, e numerosi partecipanti 

provenienti anche  
dalla Franciabigliet

L’organizzazione è stata curata in 
modo impeccabile dal Maestro Ninci 
Roberto, in collaborazione con i  Comi-
tati Provinciali di Livorno e Pisa, nume-
rosi partecipanti provenienti anche dal-
la Francia, che hanno seguito con gran-
de interesse le due giornate di lezioni. 
Il primo giorno, sabato 21, dopo una 
breve cerimonia di apertura con i salu-
ti del presidente Provinciali di Pisa, Ta-
mara Carli, del Presidente Provinciale 
di Livorno  Vice Coordinatore Naziona-
le  Alessandro Fasulo e del Maestro Ro-
berto Ninci, sono iniziate le lezioni con 
il Maestro 6°Dan Massimo Costanzo che 
ha illustrato con grande competenza il 
Kata Kankudai con le applicazioni delle 
Tecniche Bunkai. 

La lezione è andata avanti con il Ma-
estro 9°Dan Alessandro Fasulo che ha 
spiegato con  grande vitalità le tecniche 
di proiezioni Nage Waza, di leve artico-
lari Kansetsu  Waza e di Strangolamento 
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Da sinistra Roberto Ninci, Didier Lupo e Tamara Carli

Alcuni momenti del seminario di San Vincenzo



Sul ring del PalaCosmelli, Fede-
rico Gassani ha scritto un’al-
tra bella pagina della sua sto-

ria sportiva personale. Sul palcosce-
nico offerto dal terzo Memorial Fa-
bio Bettinetti, serata di bella boxe or-
ganizzata ormai come da tradizione 
dalla Spes Fortitude in ricordo del ti-
foso amaranto scomparso prematura-
mente, ‘Super Chico’ ha piegato la re-
sistenza di Claudio Mansour Kraiem 
nella sfida che regalava il diritto a gio-
carsi poi il match con il palio il titolo 
nazionale dei mediomassimi.

“Avevamo ipotizzato una parten-
za lenta per studiare l’avversario e 

prendere le misure. E poi una vol-
ta avute alcune certezze di alzare 
i ritmi. Una tattica che si è rivela-
ta ottimale e che mi ha consentito 
di ottenere una bella e convincen-
te e meritata vittoria”, il commen-
to del pugile labronico. 

“Serata a dir poco spettacola-
re. Match entusiasmanti da-

gli school boys, passan-
do per gli junior e gli 

élite, fino al clou 
professionisti-

co. 
Q u a l c u -

no venen-
do da fuo-

ri è rima-
sto im-

pressionato dalla serata. Ci ha chie-
sto il segreto, prima di tutto match 
veri ed equilibrati, costruiti con so-
cietà e maestri che sanno il valore di 
rispettare la parola, appunto, negli 
equilibri. 

Grazie quindi a tutti coloro che 
hanno collaborato con noi, le società 
livornesi, la Boxe San Giuliano e Ca-
lenzano. 

Vincere o perdere con questi equili-
bri significa far crescere i ragazzi e re-
galare emozioni. Il finale ha consacra-
to Chico come legittimo sfidante al ti-
tolo, complimenti a Kraiem per aver 
fatto un match vero ed a chi lo ha pre-
parato. 

Ultima parola per Fabio, che sarà 
sempre con noi. È una promessa”, le 
parole della Spes Fortitude sui propri 
canali ufficiali.

Dopo sei riprese canoniche da tre 
minuti ciascuna, il pugile livornese 
allenato da Lenny Bottai ha iniziato 
da diesel rischiando con qualche col-
po di troppo incassato nella prima ri-
presa ma ha poi costretto il suo avver-
sario a alzare bandiera bianca, garan-
tendosi una vittoria meritata davan-
ti a tanto tifo, composto da circa 600 
spettatori tra cui un tifoso d’eccezio-
ne a bordo ring come il sindaco Luca 
Salvetti.

A partire dalla terza ripresa, Gas-
sani ha innestato le marce alte 
con ganci e montanti: av-
versario in grande dif-
ficoltà e alla fine, alla 
sesta e ultima ripre-
sa, il beniamino di 
casa è arrivato in pie-
no controllo. Un suc-
cesso che per Gassa-
ni spalanca adesso la 
chance per l’assalto 
alla cintura tricolore, 
obiettivo ambizio-
so ma che è più 
che mai alla 
portata.
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“Serata a dir poco spettacolare. 
Match entusiasmanti dagli  
school boys, passando per  

gli junior e gli élite, fino al clou 
professionistico”, la soddisfazione 

della Spes Fortitude

Il PalaCosmelli gremito poco prima dell’inizio degli incontri.

Gassani vince 
al “Bettinetti” e avrà 
la chance per il titolo

Il livornese piega la resistenza di Monsour Kariem 
e si giocherà il titolo nazionale dei mediomassimi

“Avevamo ipotizzato una partenza 
lenta e poi una volta avute alcune 

certezze di alzare i ritmi. Una tattica 
che si è rivelata ottimale”,  
le parole del pugile a caldo



N ella cornice suggestiva di Marsi-
glia, si è svolto un torneo inter-
nazionale di lotta che ha visto 

protagoniste le due società labroniche: 
il Gruppo Lottatori Livornesi e il New 
Popeye Club. 

Gruppo Lottatori Livornesi 
Il club di via Lulli guidato da Igor 

Nencioni è stato capace di portare a 
casa un ottimo bottino di medaglie: 
3 ori e 5 argenti. Tra i protagonisti c’è 
stato Michael Baggiani, che ha conqui-
stato la medaglia d’argento nella cate-
goria dei 57 kg, sotto i 15 anni. La gio-
ia è stata resa ancora più intensa anche 
da Rayan Peruzzi, che ha portato a casa 
la medaglia d’oro nella categoria dei 62 
kg, sempre nella fascia d’età sotto i 15 
anni. Bel piazzamento anche per Mat-
teo Mini che si è aggiudicato l’argen-
to tra gli 80 kg per i ragazzi sotto i 17 
anni, e Lorenzo Marchesini che ha otte-
nuto un altro argento nella categoria di 
peso di 92 kg per gli under 17. Non da 
meno, i giovani talenti Danylo Sokol e 
Vassilj Guccini che hanno dimostrato il 
loro valore portando a casa l’argento ri-
spettivamente nelle categorie dei 79 kg 
e 97 kg.

Tra i più grandi, i senior, Paolo Lumia 
si è infilato al collo la medaglia d’oro nel-
la categoria dei 65 kg e la punta di dia-
mante Raùl Caso, talento della naziona-
le, ha confermato la propria classe con-
quistato l’oro nella categoria dei 74 kg.

New Popeye Club
Anche il sodalizio di via San Matteo 

ha dimostrato ancora una volta la pro-
pria forza nelle competizioni giovanili, 
portando a casa una pioggia di meda-
glie e confermando il talento dei suoi at-
leti. Jacopo Giusti si è distinto nella ca-
tegoria dei Cadetti con una bella meda-
glia d’oro nella categoria degli 80 kg. 
Il giovane atleta ha dimostrato di esse-
re al top della sua forma, superando la 

concorrenza con abilità e determinazio-
ne. La trasferta oltralpe è stata proficua 
anche per il compagno di club Morgan 
Bartolini, che ha raggiunto un onorevo-
le settimo posto tra gli Under 15, nei 57 
chilogrammi di peso. 

I portacolori ancora più giovani in-
vece hanno partecipato al IX Trofeo Cit-
tà di Firenze. Damir Leontiev e Matteo 
Schillaci hanno conquistato la meda-
glia d’oro nelle rispettive categorie, di-
mostrando una padronanza eccezionale 
delle tecniche di lotta. Podio d’argento 
invece per un altro tris di promesse alle-
nate da Riccardo Niccolini: Sakka Zebi-
di Fedi (quest’ultimo già bronzo agli Ita-
liani Ragazzi A di Ostia tra i 54 kg poche 
settimane fa), Nicola Mercatante e Se-
bastiano Aresu. Il loro impegno e dedi-
zione sono stati premiati con questo ri-
conoscimento di prestigio. Dario Mar-
telli ha ottenuto la medaglia di bronzo, 
dimostrando di essere un atleta deter-
minato e in crescita. Allo stesso modo, 
Andrea Malloru e Giovanni Fazio hanno 
conseguito il quinto posto, conferman-
do il valore della squadra nel complesso.

Soddisfazione e felicità nel selfie del Gruppo Lottatori Livornesi 
capitanato da Igor Nencioni

Tra i senior, in casa GLL Paolo 
Lumia ha vinto la medaglia d’oro 

nella categoria 65 kg e la punta di 
diamante Raùl Caso ha conquistato 

l’oro nella categoria dei 74 kg

A Marsiglia 
la lotta parla livornese
Incetta di medaglie per il Gruppo Lottatori Livornesi 

e il New Popeye Club

Nel IX Trofeo Città di Firenze per 
il New Popeye Damir Leontiev e 

Matteo Schillaci hanno conquistato 
la medaglia d’oro nelle loro 

rispettive categorie

Il gruppo della New Popeye, con Jacopo Giusti in primo piano 
accanto al tecnico Riccardo Niccolini
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Buona la prima! L’esordio sta-
gionale dei big in cuffia Livor-
no Aquatics, impegnati in que-

sto autunno nella 49° edizione del Tro-
feo “Nico Sapio” di Genova, non sareb-
be potuto andare meglio. In bacheca 
per il team labronico sono arrivate ben 
15 medaglie (4 ori, 8 argenti e 3 bron-
zi) e una carrellata di ottime prestazio-
ni sia in termini strettamente cronome-
trici sia dal punto di vista della qualità. 

Buona la prima per due nuovi arri-
vi nel gruppo diretto dal tecnico fede-
rale Stefano Franceschi. Sofia Morini e 
Matilde Biagiotti hanno infatti raccolto 
ben quattro primati personali in vasca 
corta, la prima nei 100 e 200 stile libe-
ro, mentre la seconda nei 200 e 400 sti-
le libero. 

Di grandissimo spessore anche il 
200 rana nuotato da Francesca Fangio 
sotto il muro dei 2’20 e vicinissima al 
tempo limite previsto dalla federazione 
per la partecipazione ai campionati Eu-
ropei di Otopeni (Romania dal 5 al 10 
dicembre). 

E ancora: doppio successo per il ge-
novese ma ormai livornesi di adozione 
Alberto Razzetti nei 200 farfalla e 400 
misti, firma di Matteo Ciampi sui 400 
stile libero e prestazioni incoraggian-
ti anche da parte di Anna Egorova nei 
200 e 400 stile libero, di Antonella Cri-
spino nei 200 farfalla (bronzo), di Mat-
teo Diodato nei 1500 (argento e vicino 
al proprio record), oltre ad Alessandra 
Pace (200 rana) e Filippo Bondi, sotto i 
50 secondi nei 100 stile libero.

Infine le convocazioni per gli Euro-
pei. 

L’Italnuoto parteciperà con 32 atle-
ti alla 22esima edizione dei campiona-
ti europei in vasca corta, in programma 
dal 5 al 10 dicembre per la prima volta 

ad Otopeni, in Romania. Tra questi an-
che i tre alfieri della Livorno Acquatics 
Sara Franceschi, Matteo Ciampi e Al-
berto Razzetti. 

Livorno Acquatics 
sugli scudi 

al Trofeo Nico Sapio
A Genova si confermano al vertice i tre big Razzetti, 

Franceschi e Ciampi, convocati per gli Europei

Buona la prima per due nuovi arrivi nel gruppo diretto dal tecnico 
federale Stefano Franceschi. Sofia Morini e Matilde Biagiotti hanno 

infatti raccolto ben quattro primati personali in vasca corta, la prima 
nei 100 e 200 stile libero, mentre la seconda nei 200 e 400 stile libero 
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Matteo Ciampi poco prima dell'ingresso in acqua

La livornese Sara Franceschi, una delle stelle della Livorno Aquatics

Alberto Razzetti in azione



Presso il Cinema Teatro “4 Mori” 
si è svolta la 50a edizione del-
la Giornata del Veterano dello 

Sport e il 60° Anniversario della Fonda-
zione della Sezione. Presenti per il Co-
mune di Livorno il sindaco Luca Salvet-
ti, come Delegato Coni Provinciale Gio-
vanni Giannone, per gli Azzurri Olimpi-
ci d’Italia Rodolfo Graziani e per il Con-
siglio Nazionale Unvs il vicepresidente 
nazionale Pierluigi Ficini e anche il de-
legato regionale Nicola Loffrese. Pre-
sente alla cerimonia, in veste di madri-
na dell’evento, anche Arianna Bini, Miss 
Almanacco 2023. 

Il riconoscimento di atleta dell’anno è 
andato a Davide Simoni: la scorsa esta-
te il nuotatore livornese della Zenith Li-
vorno ADS APS ha vinto la gara dei 100 
metri misti agli Special Olympics a Ber-
lino, dopo che si era già infilato al collo 
la medaglia d’argento nella gara dei 100 
delfino .

Il premio di Atleta emergente se lo è 
aggiudicato Lorenzo Martelli, quattro 
titoli italiani a luglio nel Popping solo, 
Popping duo, Hip Hop solo ed Hip Hop 
battle ai campionati nazionali di Rimi-
ni. Distintivo d’argento Unvs a Silvestro 
Contessa.

I premi ai soci “che si sono fatti ono-
re” sono invece andati, uno di nuovo a 
Lorenzo Martelli con medaglie d’oro 
campionato italiano e europeo di dan-
za, poi Veronica Neri campionessa del 
mondo nuoto master 100 dorso, Fran-
cesca Fangio medaglia d’argento nei 400 
misti campionato Europeo 2023; Mau-
ro Martelli campione italiano remoer-
gometro, Andrea Martignoni campio-
ne del mondo del tiro alle eliche, Mauri-
zio Silvestri campione X Dan di JuJitsu, 
Michele Silvestri allenatore nazionale di 
JuJitsu, Matteo Bernini campione italia-
no di dama a squadre.

I premi agli atleti veterani con più di 
50 anni di attività sportiva sono andati 

a: Ziaco Agostino (arbitro di calcio), An-
dreini Ottorino (tiro a segno), Ceccarelli 
Umberto (canottaggio), Onorati Rober-
to (atletica), Aielli Andrea (vela), Mei-
ni Franco (dirigente atletica), Gianno-
ne Gianni (atletica), Ceccotti Rolando 
(golf), Giusti Alessandro (ippica), Petro-

Un’immagine della sala del cinema 4 Mori, sede che ha ospitato la manifestazione

36 L’Almanacconotizienotizie

Ve
te

ra
ni

 d
el

lo
 S

po
rt

Ve
te

ra
ni

 d
el

lo
 S

po
rt Veterani dello Sport, 

50° edizione: 
Davide Simone 

è l’atleta dell’anno
Il premio di Atleta emergente va a Lorenzo Martelli. 

Tutti i premiati

Premiazione dell’altleta dell’anno 2023, Davide Simoni

Lorenzo Martelli nell’ultimo anno ha 
portato a casa quattro titoli  

tra Popping solo, Popping duo, Hip 
Hop solo ed Hip Hop battle  

ai campionati nazionali di Rimini

Lorenzo Martelli, Atleta emergente



nici Roberto (pallacanestro), Spagnoli 
Carlo (Judo), Sonetti Giorgio (Canottag-
gio), Marconi Sergio (dirigente canot-
taggio), Bartoli Mauro (calcio), Magno-
ni Gabriele (dirigente sportivo), Romito 
Marco (allenatore F. I. P.), Carretta Ser-
gio (dirigente sportivo). Tutti premiati 
dal vicepresidente di Sezione Unvs, Cor-
rado Salvini. 

Spazio anche ai Giovani atleti 2023. 
Ecco di seguito tutti i premiati per ogni 
disciplina sportiva. 

Pesisitica: Genna Romida Toko Ke-
gne, Bryan Djoumessi Toko, Mariange-
la Pelagatti. 

Danza sportiva: Gallupi Emma, Ricci 
Tommaso, Philippe Agata.

Zenith: Cenci Michela, Nannetti 
Sara, Paperini Silvia, Volpe Martina, Baf-
figi Luca, Bartorelli Federico, De Marti-
no Filippo, Giari Matteo, Lagorio Giaco-
mo, Mainardi Valerio, Sartori Antonio. 

Magnelli Emanuele, Magnelli Leonardo, 
Guelfi Nicolas, Barontini Giada, Miniati 
Manuele, Navacchi Francesco, Gronchi 
Matilde, Bargagna Joele, Bini Federico. 
Karate Asd Ronin: Pullerà Emma, Pintea 
Alessio, Serraggi Emanuel, Su Matteo. 

Pattinaggio: Pallavicini Noemi, Gros-
si Anna, Pennachia Lara, Giommi Asia, 
Balloni Mya. 

Ninja: De Vanna Valentino, Belca-
ri Giovanni, Lottini Martina, Bertocchi 
Francesco, Rannisi Gioele.

Scherma: Giovanni Pierucci, Elena 
Picchi, Anna Torre.

Foto di gruppo dei Veterani dello Sport di Livorno

Cesare Gentile consegna il “Premio amicizia” a Ilio Barontini, 
Roberto Scotto e Michela Demi

Sportlandia: Oliviero Giacomo, Da-
rio Cotrozzi, Mattia Bergamini, Giaco-
mo Turini, Olga Marino, Andrea e Mau-
rizio Mantovani. 

Ju Jitsu: Valentina Cavallini, Silvia 
Mazzi, Sara Anzovino, Rachele Giovan-
nini, Maria Donnabella, Dario Bonistal-
li, Anna Militi, Giulia Misiti. 

Pesca sportiva: Marco Sighieri, Fer-
nando Rossi, Marco Muti, Federico Pa-
nariello. 

Pesca in apnea e nuoto: Poggioli Ro-
berto, MaggI Deborah. 

Lotta libera: Niccolini Gabriele. 
Karate: per l’Accademia dello Sport: 
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Premi anche per Veronica Neri, 
Francesca Fangio, Mauro Martelli, 

Andrea Martignoni,  
Maurizio Silvestri, Michele Silvestri  

e Matteo Bernini

Miss Almanacco dello Sport Arianna Bini, presente alla manifestazione

La scorsa estate Simoni ha vinto  la 
gara dei 100 metri misti agli Special 

Olympics a Berlino, dopo che si 
era già infilato al collo la medaglia 

d’argento nella gara dei 100 delfino



Si è svolta a metà ottobre nella Sala 
Cerimonie del Comune di Livorno 
la consegna delle borse di studio 

per sei atleti risultati vincitori in base ai 
risultati sportivi e ai voti scolastici. Da-
vanti alle autorità cittadine e della fe-
derazione di atletica leggera sono state 
consegnate le borse di studio che rap-
presentano un fiore all’occhiello del-
la Società amaranto sia per la partico-
larità dell’iniziativa sia per quanto rap-
presentano essendo intitolate a tre gio-
vani atleti livornesi  scomparsi prema-
turamente: Dario Pistolozzi, Leonardo 
Trainni e Andrea Matteucci.At
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Il campione Andy Diaz in azione (foto Fidal) 

zione di questi sei atleti tende a sottoli-
neare come questi ragazzi e ragazze sia-
no ad altissimi livelli sportivi, ma riesca-
no anche a coniugare l’impegno scolasti-
co che è sempre fondamentale”. 

A rendere onore a questa iniziativa 
era presente anche un loro compagno 

di squadra, Andy Diaz, che ha voluta-
mente chiesto di partecipare, lui fresco 
primatista italiano, vincitore nel 2022 e 
2023 della Diamond League. “La sua è 
una bellissima storia che unisce sport e 
sociale e che lo ha visto arrivare ai verti-
ci dello sport internazionale. Il fatto che 
lui abbia voluto essere insieme a questi 
ragazzi è un momento di grande soddi-
sfazione”. 

Ultimo aspetto, non certo per impor-
tanza, il fatto il prossimo anno l’Unicu-
sano Libertas Runners il prossimo anno 
farà due finali nazionali con la Serie A 
in ambito maschile e femminile. “Un ri-
sultato mai ottenuto nelle nostra città. 
Avere una squadra è un grande succes-
so, averne due che lottano per lo scu-
detto è qualcosa di incredibile”, la chio-
sa di Giannone.

Il prossimo anno l’Unicusano avrà 
due squadre in Serie A tra maschile 
e femminile. Il presidente Giannone: 

“È un qualcosa di incredibile,  
un risultato storico”

“Il ricordo di questi tre ragazzi deve 
rimanere indelebile in tutte le future ge-
nerazioni per quello che hanno rappre-
sentato, per come sono scomparsi, per-
ché la memoria è un qualcosa di de-
terminante nella vita di tutti i giorni e 
non può essere cancellata o dimentica-
ta, questa è la cultura della nostra Socie-
tà, questi sono i nostri valori”,  afferma il 
Presidente Giovanni Giannone.

Gli atleti che si sono distinti per risul-
tati sportivi e meriti scolastici e sono sta-
ti premiati a Palazzo Comunale sono Mi-
chela Barotti, Francesca Bianchi, Aurora 
Dominici, Sofia Fiorini, Carlotta Maso-
ni e Tommaso Nocchi. “Questo appunta-
mento sta diventando veramente impor-
tante per i ragazzi - prosegue Gianno-
ne -. Noi vogliamo coniugare sempre l’a-
spetto sportivo ad altri aspetti sociali, di 
integrazioni e tanto ancora. La premia-
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Libertas Runners, 
consegnate sei borse di 
studio ai giovani talenti

La cerimonia a Palazzo Comunale 
ha visto anche la presenza del campione Andy Diaz

Le borse di studio rappresentano 
un fiore all’occhiello della società 
amaranto e sono intitolate a tre 

giovani atleti livornesi scomparsi 
prematuramente: Dario Pistolozzi, 

Leonardo Trainni e Andrea Matteucci

Una foto della cerimonia di premiazione con in primo piano gli atleti Michela Barotti, 
Francesca Bianchi, Aurora Dominici, Carlotta Masoni, Tommaso Nocchi e Sofia Fiorini
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